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AL PADRE ANTONIO 

Poffcmno Gtefuito. 
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S S E N D O io allettato per lo fpatio di molti 
anni Cotto la difciplina della voftra Compagnia 
nel Collegio Germanico di Roma nel Pontifi- 
cato della Santa metti, di Papa Gregorio XIII. 
con fello à V. P. di hauer fentito rapirmi da va* 
efiicaciflìmo zclo,c curiofità Chriftiana in que- 
lle contcfc diuulgatcG tra la Santità di Papa., 
Paolo V. e la Republica di Venetia ; fi che noti 
ho potuto veramente ritenermi di non oallarc in Italia per verificare 
«ladiuerfirà de gli auuifidiireminatiper lanoftra Germania: c ferma- 
tomi io Venetia come in patria cotnmune principalmente per ellerpi 
molti Alemani,.douc per gl’intexcin co^ff ijti delta Republica s di po 
ter Codi sfare al defiderio Se alta .tófcienja.m.ittP?, finalntente ititelo 

* penetrato tantoché fcnzapalfar più oltri^PpWi lìcita delta vita»c per 
chiarezza dcllavcri ti , ho rifiutato di ftjtntpne qui per vedete fe noli 

-Refluo inriero almeno parte del progredì d 1 c°fi gran negotio. ktafli- 
-mamentCjChc non olllflK ta.gelpfià di «jue.ftc falUdioCiffirae controuer 
lèi jio tir tono che i nemici del nAOip t Vepfl t i parziali di S.S^nti- 

-ti qui Cene vi nono moltolibcrament&jC v anno iP c P Affo fta gri v j- 

: ficifiniilrije faftidiofijche in ogn’ahm luogo 4 ficurpnou ta H anp «4- 
- le rati. Dà modiche io,che pUrvoghoefier fimudicc fpettatqre vjuep- 

• doOatrolicaraciue , mi fono molto beo perf'Wfo di pot^r qovYcdcr ^ 

i & intendere , flc anco ricercare » « discorrere Sopra coli flilparefi 

-fcazxoorrcr pericola di clfer tenuto, criminalmente fofpetto^oucro ìa- 

i _ft: :c iLr nella vita . E poiché di già hauendo 

vna, e dcll’àhra pv- 
fplo da gli appaflÌQ- 

A i nàti. 
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nati, ma da molti neuttali,fWficufjb dfyotef (crìuere,e giudicare qual 
che cofa con fondamento ; ho voluto fpetialmentc far capo con V. P. 
coftla quale ho pàrticolar o^ligo ; f coli per carità Chriftiana Opprefa 
^xiTicifulmeiirc ilaUajeducatiencdiclla voftra Compagnia, di sfogar 
con voi la palTìonc , e l’ardore della mia confcicnza . Maflìmamentc-* 
hauf peto to troiuró qui tinca la C^ftà anici per la maggior pafte tutto 
quello Stato mali Mimo affetto contra il nome de’ Gibliiiri ,« In fpetie 



contra lp. P. V. Io.fcriuprò per tanto,quanto più minutamente potrò à 
» che qui ho fentito commùnemenfcc\dirfi J corttta la Qor 



'lèi qucllò , che qui ho lentito communemente dirjiprorttta la ppnipa- 
gnia in genere, e contri V.Rp^rTicqhumeTtfc/c poi riducendomi al ne 
gotio publico le dirò queilovifte nVi parrà^ccHIario da fapcrfì da lei 
per communicare com’cllafuolcà molti Cardinali , & al Papa ideilo» 
co’l quale intendo, ch’ella habhia'molta intrarura,3cvha ben meritata 
confidenza. Ella però fapendo, ch’io fon Cattolico , e creatura della-» 
'voftra Compagnia potrà Imceramenrc credermi, & elTaminandd quel- 
lo, chele fcriuocon lafòlitaprudcnzalba valertene poi come meglio 
giudicar! conuenirfi : e primieramente mi fpedirò di qucllo,che tocca 
alla P.V.pt r venire poi confegucnccmenicagli altri dui capi . 

Qui capirò alcuni giorni fono vna lettera fcritta al Padre Maeffro 
Paolo dell’Ordine dc’Scrui Teologo della Signoria , lenza fottoferit- 
cione alcuna; Se elfendo ella ripiena di molti Icmi di contagiofa fedi- 
tione;&hauendq molti nconofciuto il voftro Itile, oltre la data in eli* 
Ferrera di voftra mano molto ben confrontata con altre voftrc Ietterei; 
s’é verificato nòrt fole, che elfa lettera fia voftra , ma vn’altra anco, che 
A finge effer ferina dalla Rcpublica di Genoua à quella di Veneti* con 
iridegn iflfima inuentione di malediccnza;e coli vn’altra,che parr,chela 
■ Città di V croni ferina à quella di Brefciaiipiena di anrociuune calun 
hic contri quello Dominio;& in fine anco lanuouarifpoftadi Gio. Fi— 
^ co Campata iti Bologna.Pur la qual Còfa, crediate, che qucfti huomi- 
WtfoèàMcM òffe fi da’ vói in coli -grauc-ru anitra , mandano le Aridi al 
Ciclcfr malflmamente (ajbcndoiìvchc voi feriuefte già' al Senato , cilor- 
tando,che fióri fi mandane fuori alcuna fcrirtura, perche noni! hauefle 
ad irritare S. Beatitudine ; in che Conliderandolì inlìcraecon vna mfi- 
.diofa carità diefforratione , vn’aftnto e sfacciato artificio. di voler. oc- 
• cubami lotto quella cautela di fraudolente pietà ^>er.pQter.lctiucr poi 
màfcbCrstto aù tròte tanto mordacemente corno hauetc. fatto; fiate ccr- 
1 to,c h e le que rèle-fortp^ r<mvfTm*c ^ T into piùxheapprcifo la indecea- 
‘ *1 ù Ift' Ct'-lfcv i 1 tocche rutto (pira.antuverfaindi- 

ffretilumaincmc ubbia, ldogno> e -veleno» vanno alcuni notando inul- 
v> “ 1 - A ‘ " * " cc ■ 
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tc fallirà, lé «piali in vohche douéte, e potew effe* bene informato del- 
le cofe di V<lnetia,e publtéando nondimeno cotali menzogne per fon- 
damento delle voftrc inir'cmup , fono fenza dubbio accufe notorie non 
già di vna cràllà ignoranza, la quale farebbe pemuentura fopportabilc, 
triadi vnafCMrdalofa,& acerba malignità , cne vi fà reo ( come dicono 
tutti j in qUcfto-MtHTdo » e nell’altro .. fe-pcrche la lettera fcritra al P. 
Maeftro Paolo è Hata veduta precifamen w*ia molti Senatori , c da al- 
tri finccramente informati delle cole^intendo > che rodando voi con- 
vinto di bugie noti dime, fi vada argomentando , che le qui ardite di 
fcriucre coli mentitamente, che in Roma poi dobbiate, molto più inde- 
gnamente,» perfidamente fpafgerc'yefoftentarclc voftrc adulatrioi , 8c 
hipocritc fintiprtinetinantcncmi idriputatione appretto di S .Santità, 
fc : di quella mal informata .Corte. È tra lealrrecoleho intefo da perdi- 
ne voftrc afFectionati(fiiiic,che voi dire vna grandillìma , & ingiuriola 
faìfità , mentre che affermare ,'chc il' P. Maeftro Paolo fia ftato capo di 
vna Acadcima in quefta Città, nella quale gli anni adietro fi artendeftè 
i diftmte.e ft(idi politici con la dottrina del Machiauclli ; cche in elfa 
’Academiài folle principale il Se reni filmo Doge prefenre. Poiché io fo- 
no a(Tìcurato,che cflo Maeftro Paolo Veramente come frudiolìftìmo, e 
però carifiimoà molci dtqucfriSignòri folcua alle volte molti anni 
ibno'ribtosaTfi con alcuni familiarmente per fempliee diporto, e con- 
ucrfacioiic, come fà tuttauia, e come fi coftuma tra letterati in quefta^ 
Città ,fi per dlTcrcitationc diftudtbeome per foggire l’otio,trattandofi 
.indifferentemente di varie materie per lo più di nlofofia . Ma che pe- 
aiòiraqueftimai non fi fia trouaro il Pogc prefenre;il quale perle mal 
•tc fue legationi poco è ftato folito di fermarli nella Città, oltre l’ciTcre 
metà molto dilpari da i fini et ti, che fi ridùceuano all’hora , e conuenl- 
uanoinfieme. Èqui non debbo lalciar didirui quello, che in molti 
luoghi p^r viaggio , & qui sin particolare ho fentito difeorrere molto 
«òfeantemente della. perfona del Doge-; ilquale fi confeila da ogn’vno 
che peir giufto c prcfenranco feruitio di quella Republica fia ftato pré* 
fcrui»to,c condotto da Dio al Principato . Porche l'integrità della fua_» 
-.mente, l’ctquifita, c reale cl^cricnzadclle cofe, & vn vero, e non inte- 
-rcil aro zelo della Rcligion C'.hriftiana,lo fanno fenza dubio vtiliftimo, 
•jJfc/’Ppottuno moderatore .coni ai tore, e propofitore di quello, appun» 
j^fihiftnc’pr^cbritrauàgli può eil'crdrbcneficio publico. È ve rame». 

è.^*lf«i< Còti CbDlermatxl’opiuione di ciafcuno , ch’ionon pollo noh 
.ftupjrt- corody^ P. nelle ine Scritture* & altri pattuii della Sede Apo- 
, ftalica, v^dàtiolcomponciufo le accufe, cht fi leggono contra SuaSere- 
-iqi ó * ^ nità. 
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aiti, le quali in comparatione di quello, che con e/Taggerati giuftlfica* 
tionc,ne dice tutto il rimanente del Mondo.bifogna ben,che fi (limino 
tmpofture,& calunnie di vna cieca , Se appaflìonata temerità .Dice ogn’~ 
vno,chc da primi anni dell’età (ua>iniìno al preferite giorno, habbiacó 
vniformicà maramglioda di catturai, «Scactioni heroiche*& innocenti 
portaca , c reta femprt co»fpicua,e veneranda la vitafiu/di modo chf 
giudicato attidiuto a i maneggi., c negocij piu importanti della Repu- 
bhca.e dentro, e fuori habbiacllèrcitato i carichi maggiori ,'ehe qui fi 
fogliono darc:ne’ quali hà profclfato Tempre con vna candidai aper r 
ta liuccrità di congiongere il fcruitio di Dio , con quello. di ella Repu* 
blica;nc altrapa(fione,ò interelfot’è (coperto inTuii che dtelfere.con* 
deffno^ incorrottibile miniftro della fua patria, per la puhlica liberti 
a gloria di Dio, e canfixùone df’fuoj nemici . In maniera, che vna tal* 
fingolarità di eflemplariflìmi coftumi confettata da tutti; e coli vna in- 
colpata araminiflrationc delle cofC' publichc ne’ piu ardui ucgotij del 
Mondo,fà in cffctto,che tutto quello Stato confida,e creda, che Sua Se 
reniti da gitidata,c fellemi ta da la inano di Dio in tante perturbarioni* 
non <ncno per confcru.ati.onc di quello grande antemurale d’Italia,chc 
per cllaltationc della vera,e Cattolica Religione . :>■ 

Medefimamentc di quegli altri Signoriidie come ho detto, fi ridu- 
oeuano con il Padre Macftro Paolo , inrendo dire , chchoggidi perla 
maggior parte viuono>c fono tucti Senatori principali di molta lectc» 
murai di approuata bonrà, religiofi, finceriflìmi, edi Ghciitìanilfima 
roente;i qitaG per confirmaaohedella loro Incontaminataconfcienaa, 
fi dioiche fimo fiati fcmpce,.e limo tuttauia alienilfinaidal farli Ecdc 
fiafiici, duhitando'perlacorrorrfohepre&nre, oucrodiporcrdiuamt 
«cinici della patria loro , o.pur* di ctfcr tramati in modo dalla recritw- 
dine della vira laro,chc pollano, diffìcilmcnte.faduarfi.inqudl'altra vi- 
ta . E fi come quelli Signori hanno conuerfurp irmp re fomiliariffima- 
menrc con elio Macilro Pa©lo<ct>iì miiviene i fferraaro a 1 l'incontro^: he 
ilDogc non gli hà mainatlaro/e nondopochcè fiato a fiunto al Trinci 
paroxSr ciò per leoCcailonf Corrcntidi Rómau , Nelle duali eelicome 
•Theologo di celebrata filmaci xiccrcaro^ di wparcanfcicjiba il pator 
(fio, e ffcntiré coll al Pncneipé.d: alla par ci* fua . fiche intendo elTcr fta- 
«P fatto da^i prontdfi^nentelenra altra forte di pectcnlW, dw 
biella sloda di Dio * eid^Uaronia ni*u ione d^iU vera ^ Se iikvca pi^d 
.^ftiana.cCattoficaidclb Rbpublio^cfepCT&gléfo alfignató/a lèi 
dugeuto dufcia4» diptoqihorie^Yltuwamcnteacgioàsiviiepcaltriran- 
ti, tutto ciò e fiato perpurabewgjuù dulfinnaio^ià fole (enea ofiicio , 
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kfyciln àlrtnkdi dfo Macftro Paolo,»» edera &gtu /tu aJpeciatiou* 
ami có man dello di (piacere 14 quella parte almeno! che può dare occa 
fiate à maligni di aegoooccaret ch’egh li mona à leriurc alla RepoMica 
per filmalo di prcjruo»e di aiutici*. In cófirmatiane.di che ho anco ri* 
tapino da piu pcdbnezanlto hen informate della vcricàjcbc egli fin ho 
ra oó ha puf» vn minimo quattrino di coli fatta prouifionc e die upcr* 
tanléte dica di nófipcr, che farlcno . Eifenda egli fiitolcmprc(come4 
vocecòmuae) amanrillànio della pouertàjcootcra di quello, che ha pq 
rato hauere dal fuk> Mona<ìcriu;lonza ambinone di forte aicuaa;tanQ* 
ecatidinao dr yjta;AdmemiSi no;rit»rato;p.iucnti(Umo; gran madera* 
Cqjdc di pitti glli affctta;fincejrifcEmo>c fca za punto di fimuìiuionc; acce* 
cimo pcopagaardoeddlxRcbgioeu O titolici ; <3c tn fiamma tale » chi 
eli emuli, c nemici non hanno potuto notarlo , o pungerlo, £c non eoa 
talliti di prciuppoiìtUcaroc dico nascite facciala P.V.Econ quella (or* 
te di confidcracione>cix*diatcmi, che £ radano poi diftcuggcudonSc ior 
tultdando tacce le altre voftre accufe, eie coafcguenze,.cixc fate in ella 
*roftra lect ora , minacciando la Rcpuhlica » e lo Srato fuo di guerre , di 
fouueriìoni,e di ca (fighi dell’ira di Dio . Poichc,ii dice, che le roi nelle 
^h-Cjdielono, e delle quali potete eifer informato, riuicice vn bugiar- 
di dì ma Mhèorico, molto più facilmente fiate per eiTcrc vn faliìdìrao, c 
-ridicalo Arpfeta nelle cole, che deuono auuciurc.Maflìmarucnte,che fe 
per la Scommunica del Papa voi volete inferire , che fiano per ieguire 
così farti trinagli alla Rcpubbca , & à i Popoli fuoi, gli huomini dico- 
no, c molro ragionenolmente,che lìn’hoea le aftiicuani di fame, di ccuv- 
foiioni, di tumulti, d'improperi, e di legni del Ciclo fi prouano fenfir 
hiiincnte nello Stato del Papa , ilqualc dà la Scommunica , molto più j 
■che in quello deila Republica.contra cui c publicata. Et io veramente 
indo non poffo, fc non affermare , che quella farebbe conhderationc 
pei bora dà non toccarli, poiché qui fi viue con abondanza,etraoquil- 
4rtàmai'auigliofa;n^ altri ,6 mormarano.o dubitano, che quelli,chc de- 
pcndono da voi altri Padri , -c.da altri nemici della Rcpubltca , che 
-hanno il giuditio torbido appunto., c vacillante comelacon£cicnza_i . 
cElopraogu’altracofa cdtt fiupirc iommamcntc della conunuaciouc 
-dd culto Diurno, c ime perfcucri con frequenza ellemplare, e dcuocif- 
-finuicula veramente, che iofe non vedondola,ho potuto crederla,c pe- 
-ro r ingranarne anoo (comefl»ccic)DioBcncdctto,ilqualeà con bilione 
dcgl hipoccitifeductori (come dicono molti) viene pur qui riconofciu 
rtQ,hònoraco, Se adorato, conformo d gl’ilfituti della l'uà Sant*>Chicfa, 
mentre, chcalcum Mini liti di lei, con fofilfica impioti vanno ciò im- 
pedendo » 
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pedendo,e tramando, an«i riducendo ì peccato mortale IVdire la 
la,c rintcruenirc à gli V dici Diuini,co’ quali pure fi mantengono i Po- 
poli dcuoti verfo Dio,e reuercnti verfo il Pontefice Vicario diChrifto. 
E quind i pollo opportunamente pafsare à narrare à V. P. quello, che fi 
dice della vollra Compagnia in generale; poiché veramente per lo più 
tra coloro, che procurano in quello Stato di fedurre y c rebcllare i Po- 
poli co’l prctefto della Religione,/! nominano afhrmariuamente i Gie- 
iuiti.I quali dicefi, che lotto titolo di Miniftri fpirituali,fiano veramen 
te fpic,&: officiali della Sede Apoflolica, feruendo à lei contra i Prenci 
pi laici per diftruggerc la loro poteftà, e furrogarui quella del Papa ia 
temporale:& ho lentito alcuni clifcorrcre,che nano i Gieluiti appunto, 
come vipere, & alpidi, che nodriti co’l latte della Religione, habbiano 
più mortifcro.c più potente il veleno. E con quello cilempio dilatan- 
doli il dilcorlo,e la narratione,fi lente communemente dcteftarc.e ma- 
ledire le attioni di voi altri Padri,in modo,che molti vollri affecriona- 
ti,e deuoti, illuminati, come dicono, cominciano à pentirli dell'hauer- 
ui Creduto tanto. Poiché primieramcntc,fi dice, che eflen do qui in ge- 
nerale tutti gli huomini di qual li voglia condirìone molto religiofiy 
voi in eifetto valcntillimi , cdiligencillimi nel culto Diuino , haucuate 
occupato gli animi, e le anime di molti ; ne’ quali per confidenza fpiri- 
tualc è fiato facile à voi d’inujrimere tutto quello,che vi è piaciuto.fe- 
condo la capacità della prolelCone.e dello fiato di cialcuno,nod rendo 
in loro principalmente certa Icrupulola renitenza, con la quale hauete 
«(fai bene difpofio molti à non credere nè volere , fc non quello , che è 
fiato predicato, e foficnutoda voi fpccialmcntc incorno alla potcftl 
temporale del Papa: & così con quelli , che hanno parte in quello ga* 
uerno, inducendo difeorfi, e configli per quelle deliberatiòni, che ler- 
uiuano al vofiro propofito di compiacere à Roma/e ne gli altri foficn- 
tando vna ferma opinione, che’l Papa Ila Dio , e che polla ogni cofa,gli 
hauete difpolli , e fiabiliti in quella infidiofaobomoratione di creden- 
za; & indotti gli vni à regolarli nel gouerno à voto vofiro; egli altri 
alficurati à douer difsentire, e fepararfi da i loro fuperiori naturali an- 
co nelle cofe giufie mentre, che non piacciano al Papa. Et così facendo 
vn confuto tradimento à gli huomini,& à Dio, del quale abufate il mi- 
nificrio per aggrandire la Sede A poftolica, hauete Ipctialmcntc addo- 
tti cfticato in tutte le colpede ben leggieri, anzi fatto lubrico nelle boc- 
che de’ vollri feguaci l’attributo di hcrctico, e di /climatico contra cia- 
fcuno.che refifta alle faliità. Se alle hipocrific della vollra dottrina .Et 
inconfirmatione di ciò molti adducono le icritcurc di V. P. e fpecial- 
«>. . <i mente 
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mente quella del Filoteo, nella quale auuertifcono,chc tra le altre ma- 
ligne impertinenze, co’l rumore , ccon l’horrore di così fatti titoli, Se 
■ epitetti, uolete confondere gli altri, Se acquillarc per uoi ripurationt-* 
apprefso alia fimplicirà degli huomini . E così da molti fi fente affer- 
mare, che la uoflra Compagnia precifamentc fia (lata origine di quefte 
- prcfcnti controuerlic , hauendo non configliato ueramcnte tua Santi- 
tà, ma quali miniftri diab dici ritentatala, & indottala ncll'altiflimo 
monte del Pontificato à voler per fuoi que’ Regni, che uede fparfi per 
la Chriftianità tienile à i piedi fuoiconuero zelo di deuotionefpiri- 
tualc,enon pt-robligodi laica, c mondana foggettione. Efiaggionge, 
che non ui badi di hauerfeminato, c fatta pullulare con Farilaica cul- 
tura così peflima t i zania, ma che ruttatila andiate nodrendola per cor- 
rompere daddouero , Se auuelenare la itera mede di Chriflo . Poiché 
più ii aghi affai di mantenere un'opinione malfondata di fua Santità 
contri Venetiani.anzi contri la libertà di tutti i Prcncipi,che della per 
fcucranza del culto Diuino , che fi deue à Dio» e non al Papa , uoi altri 
Gicfuiti fluorite la continuatione dell’Interdetto ingiù didimo contta 
tanti Popoli; Se ardite non foiocon leuoftrc fcritture di fcdurli, cfol- 
leuarli 1 temporalmente contri la Republica , ma li perfuadete ad cfscr 
rebclli allo ftcCso Dio. E di quello hauendo io ueduro lettere di alcuni 
de’ uoflri Padri,c parlato con diuerfi uoflri d cuori, de’ quali molti co- 
minciano già à fcandalizarfì, mi conuienc affermamelo con mio gran- 
diflìmo di ('piacere. Poiché ho ucduoo ferino, emi è flato detto, ch"c hab 
-biate impollo à i uoflri figliuoli, e figliuole l'pirituali , che non uadano 
alla Melsa, perche facendolo commcttcriano idolatria ; e che non in- 
-teruengano à Diurni offici di forte alcunaqrcrche non udendo il Papa, 
che ciò fi faccia, nonfolo non fi confeguifce merito, ma fipecca : echc 
balla di adorar Dio con la mente per horai;anzi, che oodorrendoper 
non darfcandalo a gli altri di entrare nelle Chiefe, oucrb d’incontrare 
ilSanriflimo Sacramento,!! fàccia l’adoratione con la mente à Dio, che 
è nel Ciclo, lenza confidcrarralcra cola udibile per allliora.jCofa ne- 
ra mente, che può far raccapricciare, Se inhorridire per loTcandalo an- 
co i nemici jtoflri;poiche quello c pur un lattare à Dio.qucllo,cHegli fi 
deueper attribuire al Papa quello , che non gli penitene in alcuna ma- 
niera . Conciofia che à Dio fi deue indubitatamente quello, à che per 
l’iftitiitione de’ Sacramenti fatta da lui, c non da i Papi , c tenuto ogiii 
Chriltiano.c queftb è particolarmente l’adoratione.c la memoria della 
fua Paffione,che fifa coridianamcntc nel Sacrofanro Sacrificio dell'- 
Altare dà’ Sacerdoti legirimamcntc ordinati :& all’incontro al Papa, 
fi come fi deue l’obedicnza in uircù di Chrifco,di cui egli è Vicario, co- 
,A B sì non 



sì non fi deue predargliela mai quando', che commanda cofe ingiunte , 
come dicono, che fa bora fpecialmcntc con l’Interdetto publicatocon 
tra la Reptìblica,* lo Stato fuo. £ ueramcntc,chc fe i Sacerdoti di que- 
ir* Città, e di tutte lo Stato fpfto legitimamente, e canonicamente or- 
dinati, è ben da confcftac c, che celebrando confacrino , c confacrando 
debba ogniuno adorare Dio umo>e uero in quel Santiflimo Sacramen- 
to.E fe im’HerefiarCa, che fu Sacerdote può confacrarc. Se anco un Sa- 
cerdote degradato può fare i'tfocfso , poiché il carattere Sacerdotale è 
indelcbile,al fìcuro,che molto impia dottrina, molto infoiente precet- 
to è queftó di togliere , e prohibire l'adorartone del Santi (lìmo Sacra- 
hientofattoda’S^cerdoti catholici , e legitimi per compiacere ad un 
. «iolente , ostinato , e temporale diuieto di Roma . Ilche tanto più ne- 
ramente, diceit, che offenda, cjjerturbi ogni anima pia, quanto, che & 
Hcdc, che ciò tende non allagloria di Dio, non alla falute delle anime, 
ma al Coftcnt amento di una pretefa giuridittione , non folo incontran- 
doci ogni pericolo di fcditioni,cdi tumulti , maprocurandofì per ogni 
uia po (libile riuolte, ribellioni, guerrc,e fouuerlioni, Se in ucce di con- 
. durre t Chriftiam al Paradifo, (catenari! i Diauoli, perche nc riempia- 
no inifcrabilmcntc l’Inferno. 

Appretfoqircfti Difcorfi vengono poi le molte impurarioni , che fi 
danno anco alla Compagnujverificate.comediconojper fcritture tro- 
uate nc’ vodri Conucnti» e per rcuelatione di molti , le quali veramen- 
te non ardifeo di fcriucrle per non ritoccare coli le.vodrc piaghe, fc 

I »ur fono vere, come potrebbono efferc;pcrche in fine la cotmmodirà, e 
a morbide* za del Viuere^c del conucriarr , fono grand’iftroraenti , & 
incentiui al prcuaricarc tanto nella carnalità, quanto ncll’auaritia;del- 
lc quali cofe molti vi accufano,oltre all’ambiriònc non folo nella lette- 
ratura, e nel culto diuino, ma nel volere in fine gouernare, c reggere il 
Mondo a modo voftro.Ondc cheiia pur certa la P.V.che qui l’efclama- 
tioni,ercllaggcrationilìano acerbi (lime contra tutti voi;cchcfe bene 
aleuti! de’ voftfi dcuoti lì conlèruano bene affètti; il moro» però gran» 
didimo, nè badano quelli quanti lì Ciano à difèndenti . Maffimamencc 
che l’hauer voi fitbito, che rodi partici, publicamente ne’ pulpiti diuul- 
gatc tante ingiurie contra queda Repirblica, nello Sraro della quale ha 
ucte riceuuto tanti benefìci, e come vogliono alcuni, fece anco dati to- 
lcrati oltre ogni douèrejè'dataicafa veramente non folo contra la Ca- 
rità Chriikiana.maconcra là prudenza ciuilc ; poiché di quella manie- 
ra s'è aggrauato la vodra contumacia , e perauentura hauere maggior- 
mente inafprtto l’animn di quelli , che poreuano fauorirui al ritorno, 
#c hauccc forfè anco offcCb ,e domacaro moiri , che hfpettauano da voi 



in qnefta eccafione etfempi, e documenti di Chriftiana, 8e Apoitolicau' 
■f , * r * c - nza >‘& non ricordi,& irritamenti di vend icari iia,& iraconda con» 
«itarionc di Spirito. E tauro pin che non poffono eflir affatto fufficiente 
le vollrc moltiplicate malcd jeenze {come dicono alcuni) di confonde- 
te,Sc ofeurare la fama, eia riputationc di quella Republica ; laqaalc na- 
ta, cvunitafemprc Cattolica per tanto fpatio di tempo, prima della 
Compagnia de Gicfijiti,e conosciuta per tale dal Mondo , non è credi- 
fcilc.che hoggidi fu per patire detrimcnto,o diiuimttionc della f'ua irlo 
tUjlpecialmeDte nella Religione, da huomirituioui, cChriftiam erma 
erodi t i,i quali,coinc pur troppo fi difeorre da molti, hanno con la llcf- 
la propagati one.c di refa della Rdhgioo Cattolica ditfufi, eicopertian» 
cora g] interrili loro mondani con la medefuna Sede Apoftoltca . La 
quale veramente in vece di ricuperare cofi l’abedicnza perdura in tan- 
te i rouincie,corrc pericolo di Scapitare maggiorméte, c perauétura di 
conturbare anco qucfU fola Italia, che le reltafenza alcuna ccccttione 
tucta obcdicntc,c dcuota . E qui verrò al terzo capo propofto, che farà 
iaconcluJione per hora di quanto ho proracifo alta Paternità Voftra. 

' a - c °S n ’ vno anco di mediocre cfperienza delle cole del Mondo , che 
-ctta Sede Apoftolicaha^jcrduto nella piu florida parte della Chriftia- 
aiita per lo piu 1 obedicnza;e che nel Ramificato ni Leon Decimo pre- 
cifamente cominciò l'altcrationcdcUccoie dc’CaccolicLe’l dil'ordine> 
della Corte di Roma . lidie fii cagionato, e dalla vitadiilolufade’ Pre- 
lati,e da gli abufi di ella Corrc»ma Ipeciafijntntc dalla vendica delle In- 
dù Igenzc,tuttc cofe di minor >mportanza,cconfcgucnza affai di quel» 
Jo che li vede iouraftarc hoggidi. Perche àc bene, con qualche riforma.# 
■de coltomi della Corte , c con l’opera accodi voi altri Padri se ferma- 
lo ln P«cipitio della effiftimatione della Sede Apoftolica.noiv 

dimeno addio fi apre maggiore abilfo, c voragine tale , chcrmnaccia^ 
perauenrura di alTorbirfi affatto il rimanete del Chnftianefirao:& que 
. * 1 d *cc,chc fu l’ambitionc della meddìma Correda Roma ; laquale 
m quella occafione delle contefe con Vene tiani , dfendof» dichiarata^ 
co . . r * n c*mcatc di volere il Dominio aiioloto in temporale Sopra ruo- 
ti gli Stati Chriltiani, quella come pretcnflone , «Sic rà à ferir c alla po- 
reità naruralledc i Principi,c che molto piu importa ai mondo, che non 
hiccuaeiàJadcDrauatione.crclafsacioncdcicoftumidc’ Preti,ò lave- 
data delle Indulgenzc.riefcc molto piò odiofa à gli huomini,e fi com- 
motionc afsai maggiore nella Chrilìiannà.PoiChc in fine i coltami iUe 
citi.c hcennoli de’ Prelati, e cofi la mcrcanria delle Indulgenze turba» 
uano,& hanno turbato bene gl’animi.c le confcicnzc de’ Chrifliani, & 
hanno dato qualche fcandalo , ilqualc può anco non cllcr Rato riccuu- 
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*o;ma il volerli hoggidì coli d’improuìfo prillare altrui della Tua libet 
ti, & impolTdlarlì de gli Srati, e delle herediti patrimoniali de’ Prcn- 
cipi.comc cofa,chc confonde,e fouuertc tutta la poliria, & il viucr ciui- 
le, bifogna,che faccia, come fi veramente moto terribile, & vniuerfa- 
le. Nè sò vedcre.come perllftendoli in coli fatto prefuppoliro non hab 
bia la Sede Apollolica ad inimicarli in fine tutta la Chrillianità. Con- 
cioliache nouillìma,& infopportabile cofa,diceli,che lia per cllcr que- 
lla, che il Pontificato* al quale in fine gli huomini non hanno inrdo > e 
creduto per la fuavera,^ Euangelica in(litutione,che pofsa appartene 
re altro, che Panimi ni ftratioar de Sacramcri; le Prediche, & in fommi 
l'cfscrcitio di quelle cofe, chepofsono condurci al Regno de' Cieli; 
hoggidì lia per voler vfurparli il Dominio temporale del Mondo rifiu 
tato da Cimilo: Et coli,che i Papi, i quali doueriano bene intendere la 
légge Euangelica per ammaellrarnc i Chrilliani, hora vogliano fopra- 
^ intendere per fe llelfi , c regolare le leggi fccolari de Prencipi , intito- 
lando per libertà Ecclefiaftica l’appropriatione dell’altrui libertà;: Et 
che i Sacerdoti mcdclimamcnte , i quali doueriano efser efsemplari a 
correttione de* laici, fatti, c dichiarati reidiatrocilìime colpe fccolari, 
vogliano efser risenti dal mcdciìmocaftigo focolare; cchc quella di- 
gnità, c carattere Sacerdotale, chcdcue farli venerandi, & incolpabili 
per il minillerio Diuino,li prclerui nella enormità de’ delitti loro car» 
nali.c li renda nel fccolo gloriolì delinquenti , languinarij impuniti , e 
- feditiolì inuendiCati.Nè vaglia qui (Padre) l’addurre^omc fate voi,& 
altri nelle loro Scrirturc^dlcgarioni di Canoni, C di pnudegi di Impe- 
ratore-perche intendo dire prunieramente,chcfono tutte cofe clloitf » 
ò mainitele da voi altri defenfori di certa imaginata libertà Eccleliafti- 
ca;fic che per far buone le ragioni, c le prctenlioni della Sede Apolloli- 
ca, lì iallìhcano,c lì alterano i Telli, oltre le ìnrerprerationi cauillole , e 
ftiratc.chch danno à i Santi Padri, Scà gli ftcllì Euangeli; incolpando» 
*e nominando per hcretici (come liò detto anco di fopra) quelli, che non 
.parlano i. modo Tollro;vol ondo, che folo lì Leggano, eli vcdaiio le vo- 
llre ragioni, e quelle della Republica, c d’altri lono sbandite, c prohi- 
bitc l'otto grauillìmc pene . Cola veramente incredibile, e incolcrabile ; 
nè io hauerci arditod’imaginarmela,nohche di crederla,!»: qui in Vc- 
«eriaaon hall dii veduta gli Editti pubi tei venuti da Roma . Hora l"c il 
JPapa,c gliadhcrend luoi vogliono, e credono legitimaincnte di poter 
colere quella nnoua Superiorità, in temporale nc gli Staci, c Regni 
Chrilliani;cche iPjjèncipidttcrnunatarncnto.iron; voglianD.aeconfen’- 
riruijCoinc già intendo, cnc i Vcncriani liano rifolut illuni; farà pur ne- 
t ellario di venire all’armi.-c v ed cremo pure in-vecedd Legato di Chri 
i i Ho, 
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ftoiche è la pace, della quale il Vicario Hi lui , come edecutore del Tei 
(lamento, delie clTer difpcnlàtore.c procuratore.fottenrrare, e promo- 
uerli guerre , c difcordic , iftromenti , Se arri del Dianolo Infernale in 
pernicie del Mondo:c quelle lì porrà pur dire, che liano cccrtate,c no- 
ci rito dal Pontcficc-Chriftiano, e Capo della Chiela di Dio, conllituita 
per abbattere, & inualidare i tentarmi, e gli infiliti di efso Diauolo. 

Leforzedel Pana in quella occalione,rcmo( per quel che fento) che 
faranno, come le lue ragioni, cioè imaginatc,eprcluppoftc; e che gli 
aiuti luoi faranno piu torto mezi per indebolirlo, che ludidi per cfsal- 
tarlo. Si sà chiaramente, ch’egli fi trouafen za dinari; non hà armi, 
nèmonitioni; non hà vettriuaglie; nè hà altra fortezza, che! la fo- 
la Ferrara ; e però fi rroua con lo Stato aperto , Se con li popoli mal 
fodisfatti , cpoueri; onde che per fcfolo non può ; &in compagnia 
d’altri, i quali per nccclTìrà bilogna, che liano piu potenti di lui > 
glTconuerrà foggettarlì à i compagni con danno , c poca riputatone , 
ouero liauerli dubbi , e forfè alla fine inutili , con profpcrità de' fuoi 
nemici , o almeno con edito diuerfo de i difegni fuoi . Et allincontro 
fi può dire molto probabilmente , che i Vcnetiani dinaroli , abondan- 
ti di prouilioni da guerra c terrellri e mafitime, con molte fortezze , 
con li popoli ben affetti, c con lo Stato munito ; liano per hauerc mol- 
ti aiuti di momento e prontillìmi , iquali portono riulcire particolar- 
mente fedéli, Se infallibili. Poiché quelli faranno piu per offendere il 
Pana, che per lcTuireà Vcnetiani; e di già lisa , che chi delie aiutare 
fòllecira,& fa irtanza alla Rcpublica per la Collcgationc , & c tale la 
prontezza,e la voglia di guerreggiare col Papa, che lì preuiene con le 
offerte al bifogno,& al commotìo della mcdelima Republica;la quale 
con tutto ciò le ne và à rilento , c vorrebbe pure, per quanto intendo > 
fuggire di venire à rotai ra;ntacommuncmentc ficrede,chenon potrà 
farne fai za.Quafi c .quanti pollano elfer quelli aiuti sò.che V.P.li sà, e 
li conofce ,c sò medelimamcnte',chc potrà confiderarc quanto polla- 
no contcapcfarc le armi del Papa congionte con chi li ha, e quello che. 
polla anucnirne ineonfeguenza,credochc V. P. appunto l’habbia fpc-,. 
cificaro nella lua litera al P. M. Paolo molto anticipatamente ; fc ber» 
non credo però,-chcquci facrilegi, quei lacchi, quelle vccilioni, que- 
gli sforzi di Vergini Sacre , & altre coli fatte calamità liano per elfer 
fidamente nello Stato de Vcncriani,fc fi verrà à guerra aperta; inac.bc 
V:P.foprauiucndo leggerà con gli occhi amaramente quello , eh c ha 
delcritto con la penna con tanta fimulationc di carità. Ne credo perè>» 
clic i foldati di (uà Santità liano per rfTcr meno crudeli , & infoienti, - 
che faranno quelli della Rcpublica, fi perche la guerra comporrà crii 

fatti 
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farri eccedi, comc’anco perche m’iraagino,clie quel follato Chriftian# 
de (crirtOjC Rampato da lei cofi didimamente farà poco frutto,ficome 
hanno fiuto e fanno ne prefentimotiui tante altre fucfcritturc, Se hi- 
perbolccatholichc.Qncllo però, che iia per riofeire io non voglio alfi- 
cu tarmi coli temerariamente Hi predirlo; màqucllo,ch’io veggo cfler 
iin’liora feguito lo dirò bene con altrettanta patitone quanta verità: Se 
dò è primieramente, che la già horribilc arma della (communio è to- 
talmente attui lira; e fento qui htiomini della plebe à decorrerne con 

S ualche fondamento conforme all’intelligenza c capacità loro* & in 
ne dirti pubicamente, che in atticulo mortisgli huomini reftano allo 
luti dalla fcommunica come da qual li voglia altro peccato ; e che lx* 
morte fubitana non può auuenire già mai à perlona , che non hab- 
bia altro peccato che la fcommunica ; (i che cou fatta morte non più (t 
debba cernere per la fcommunica, che per altre colpe e delitti . Si leg- 
gono cotrmolfa artauione le Vite de Pontefici , Se altre Hiftoric , no- 
tandoli feueri (fintamente tutte le attioni de Papi e della Sede Apodo- 
lica:ogn'vno parla , c vuole intender quale fia veramente lauttoriti 
del Papa;* molti anco utrcndcnri,che andauano a chiufi occhi porran- 
doii innanri con la obedienza^ddlb riuangando le fcrirture,e fntido-» 

1 «indole trouano da dubitare , e fi atmeggono di qualche loro pictofa 
trafcuraggóte.Et ho limito huomini volgarismi dire, ad alta voce io 
voglio etfer Garolico, eChriftianol difpetrodi Roma:& altri fc il Pa 
pa non può mettermi in Ciclo (enza il mio confenfo,meno potrà fenza 
c(To, condannarmi all’Inferno, perche egli non è Dio , ma ntinidro di 
Dio,il quale (alita tutti quelli, die confinano in lui . E con limili mafli- 
mc, e conlidcrationi molto risolute veggo, che fi continua nelle orario 
ni,e ne gli cfcrcitij Chridiani,haucndofi perduto tanto per la parte del 
Rapa in quello poco tempo, che in cento anni non credo,chc i migliori 
Pontifici che fiano (lati mai poteilcro recuperarlo . E quello che più 
importa è, che tutte quelle cofc padano nella nollra Germania, c ne gli 
altri luoghi doue (1 viue diiobligati dalla obedienza del Papa : e piac- 
ila à Dio, che quello non fia vn’autenticare la loro fcparationc, c le 
qaierclciche fi (curano continuamente della Corte di Ronta,e potendo 
molti ricordare tanti (lraragemi,& inlidie«Ecclefia(lichc parte fuanite» 
e-partt effettuate à noftri giorni io fiandra, in inghiltera, in Francia , 
èc avltri luoghi conte V. P. sà, e forfè è (lata minilira, temo con gran ra- 
giomcjche quelli rumori pollano inafprire quelle genti, c quei Princi- 
pi , flc intorbidare prccilamenrc l’elctcionc di Re de Romani , fi che t 
Papi per l'auuenirc vi baueranno poca, o njuna parte , per la giuda c 
naturale geloba,chc lutino gli Alcmani di cofi fatta auctoricà di eleg- 
ger*» 
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gere.la quale vogliono i Pa^inon folo haiter loroconceduta,maidi- 
tuito anco l’Imperio occidentale nella perfona di Curio M'gno: co (e 

- che fi negano da noi molto rifoluramentc ; poiché quello , clic c Hot* 

- acqui fio della virtù c della Chnlìiana pietà di quei Principi, non fi 
vnole,che fia priuilcgio,o ìftitutionc de i Papi,iquali(dicefi) che fiano 

- ftati aramefli alla Solennità di quelle attioni fidamente , ccmeminilli* 

• Eccleftaftici per quel tanto , checomporraua la rtcognirionc Spiritila- 
■ ledei Vicario di Chriflo fenzapregiuditio della poterti ,<fupcriori- 

- tà temporale data da Dio a gli imperatori , & altri Principi fiupremi . 
E quello è quanto ho potuto > e voluto fcriucre per bora alla 1 \V. pre- 
gimdoui in carità perconclufionc di tutto ciò, chc-fie pur giudicate be- 
ne di continnarc à fcriucre^che lo facciate , & riluttiate come Archilìr 

* nY'ogoà farlo con maggior prudenza di verità , c di carità . Perche il 
Mondo in fine ,chenedin«unc Giudice, (in hora mi pare , che Sententi) 
contradi voi; maflfimam*mte non vedendo il Papa , clic fi veggano Ìc 
v -ragioni de gli nitrire eresiatemi che fiopra di ciò la raormoratione , e 
-porcntiflima . Oltre che per ogni modo pur fi ficriuc» e le cole Iona ve- 
dute có molto voilro fuantaggio,& allmconrro delle ingiurie, & del- 
le mordacità conteuute nelle fcrirrurc di V.P-& d’altri, fi icntono 
contraporre pubicamente -varie , < 3 cacutiflìme punture e derilioni, 
-delle -la 11 voglio per hora,che vnafiolavi bafli.c quella è,che vno ve- 
dendola Rilpolèu del 1 ih t . . i ~ i^' ella del Padre Bouio Carnielita- 
-no , nelle quali hmoftra tanto afisertiuamcntc di riconoficere il Papa 
per Dio,diùe cohui tra Le altre cofie , fic il Papa prcfcntc è Dio, bifiogna 
che per elser Papa di pochi giorni fia vn Dio nel Prefiepc; & però giu- 
ftamcntc gli afliltono ciò riconoscono pestale il Filorco &iiBouioj 
-onde ben lì pofisono dire i verferti di quel Hinno : 

Cognouit Bos , & jlfinus t 
Quodpuercrat Dominut. 

>£t à Volil a Paternità bacio le mani, fi come là con gcandiflirao affetto 
vn tal giouinctto Librato molto ben conofciuto>& amato da lei. 

Di Venetia a* 3 o. di Settembre ,1606. 

*■ - ' «iiìp 1*. *0 * * iim djjti X) D?(Jn)y. onor . il ,7 », 

POSTSCRITTA se anco diuulgato qui, che pure fiotto nome 
•di vn tale da Famagofta voi hauete compòrto vn Trattato con tr a l’Aui- 
fio dell’Illullrilfimo Signor Antonio Qucrini llimaciffimo , Óc honora» 
tillìmo Gcntilhuomo,& de’ primi Senatori della Republica , & gran- 
demente lodato , & commendato in tutte le parti del Mondo , cene hà 
pur ferino le ragioni della fua Patria, come fi vede con efiprcllà modc- 
Au,c rcucrcnza particolarmente verfo la Sede Apoltolica,& intcndcn 

-, doli > 
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doli, diedro voRro Trattato all'incontro fui ferino flon con quel ri- 
fperto , che à voi il conueniua facendo voi del compagno , e trattar do 
molto domeRic.imcnrc,& che iia ripieno di vna indegna, & arrabbia- 
ta malediceva , non folocontra particolari, ma contra tutta la natio- 
ne , ik contra il goucrno di quella Chriftianiflìma Rcpublica ancora » 
aggregando calunnie à calunnie vedo nuditi inni centi» & uoprcnaofi 
perielio in V.P.vno fdegno lrcgolato & incftinguibilc , mi viene after- 
maro > che fé l’opera lì vederà > li faranno rilpoltc tali , che vi faranno 
ftordire,e far perauentura voto di non mai più (criucrc,aggic.ngcndo- 
lì che fé pure voi non prtcuate contenere l’animo pregno di rabbiofa 
mordacità, Ardi iirlidiolì peni! e ri, era pur mediana cola il palelaral 
confpctro del mondo quclti vcllri pani , che era vna viuaimugincde 
concerti ingiurio!! dell’iflclfo animo voftro, con quella circólj. e ttione 
che li conuiene à chi non vuole trauiare dal lodeiiolillimo colmine de 
prudenti Scrittovi , Il che piu che ad ogni altro ( vaglia dir il vergerà 
mediano alla Paternità voftra, ellcneio nata, come ella può bcmftimo 
raccordarli , &: come Caprài il mondo tutto,lc la neqeflità altnrgcra al- 
cuno à Icrilierc per lua diftdà , & per eorrctcioncdel voftro aiuirc , Se 
arroganza,cheverame*ntc vien tenuta da ogn’vno per l'candalola in ec- 
cello , & inlopportabilc . Ho voluto però auuertirucne coli à calamo 
corrente,accioche con coli facto auilo lappiate come regolami; e cre- 
dutemi clic fc non li celierà dalla parte voftra, qui ancora non manca- 
• ranno difenfori acerbi , & nielliti della pictà,clella rcligionc,dc ict>- 
ftunii , e della libertà di quella Republica . he nu credo , che balli ad- 
durre per mettere in odio , & in poca riputimene lelcritture di que- 
Ila Città , che Ciano Rampacc lenza licenza del Padre lnquilrti-xcj; 
poiché in vece di vnoche nc hauere in fiologna,quilcn’hanno lette; c 
rutti liuomini di Rima, e di lcttcratura,olfre che con tutta la reuiliono , 
approbationedi erti lette, vi fono altre pedone di guidino , tfc.di 
prudéza, e quello che più imporra di bótà aiicora,chc.ioprain tendono 
alle Rampe , ne permettono coli di leggiero che le colrii Rampino lo 
non dopo vna clquilita diligenza;chcic ciò non fòlle intendo, che fin à 
qucR’horafi larebbono vedute Òc lette molte cole daadouero pene- 
tranti nel viuo alla P.V.& ad altri ancoraché più p ardali, ch c vendici 
hanno malamente intdc le faldiftìnic ragioni di quella Rcpnblico. 

Et di nuouo me le raccomando. ' 








